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Astensione di almeno due ore 

Venerdì 8 luglio 
la Toscana >ferma 
per le vertenze 

Spostato lo sciopero già indetto per il 1° luglio 
' La segreteria della Federazione unitaria CGIL CISL 
UIL toscana ha deciso di spostare lo sciopero già indetto 
per il 1° luglio a sostegno delle vertenze dei grandi gruppi 
e di tutte le fabbriche che hanno aperto le vertenze azien­
dali a venerdì 8 luglio. Lo sciopero, che avrà la durata • 
di un minimo di 2 ore, riguarda tutte le aziende coinvolte 
nelle vertenze dei grandi gruppi (oltre 60 in Toscana) e. 
tutte le fabbriche dove sono aperte vertenze aziendali., 
Per lo stesso giorno la segreteria unitaria degli operai 
agricoli ha deciso uno sciopero regionale della categoria 
per il rinnovo dei contratti provinciali e per la trasfor­
mazione e lo sviluppo del settore agricolo. t 

Inoltre, la segreteria della Federazione lavoratori co­
struzioni della Toscana ha proclamato sempre per l'8 lu­
glio uno sciopero regionale a sostegno dell'occupazione e 
degli investimenti, per una effettiva programmazione de­
cennale del settore e per l'equo canone. Le iniziative inter­
provinciali previste dagli edili per il 6 e 1*8 luglio conflui­
ranno in quelle generali. Pertanto venerdì 8 luglio in To­
scana avrà luogo una giornata di lotta che interessa i 
lavoratori impegnati nelle vertenze dei grandi gruppi e 
aziendali del settore industriale, l'intera categoria dei brac­
cianti agricoli. 

L'articolazione delle iniziative sarà concordata in sede 
provinciale e zonale in rapporto con le categorie interes­
sate in modo da concretizzare momenti di lotta unificanti. 
La giornata regionale di lotta per l'8 luglio avrà luogo in 
coincidenza con l'inizio di una nuova fase di iniziative 
nazionali che si articolano a livello regionale e territoriale 
per l'occupazione ed il Mezzogiorno. 
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Sarà inviata una petizione popolare o , 

-.•,j. -

Proteste a Punta Ala 
per il picchettaggio 

della spiaggia libera 
Anche l'ultimo lembo minacciato dal cemento 

CASTIGLION DELLA PE 
SCAIA — Con una petizio­
ne popolare che sarà in­
viata alla delegazione di 
spiaggia di Castiglion del-

' la Pescaia, alla capitane-
, , ria di porto di Livorno e 

per conoscenza all'ammi­
nistrazione comunale, al­
cune decine di cittadini. 
in maggioranza operai e* 
coltivatori, residenti nella 
zona di Punta Ala denun­
ciano i lavori di picchet­
taggio messi in atto dal­
la società « Punta Ala » 
(massimo azionista il ce­
mentiere Pesenti) sugli ul­
timi 300 metri di spiaggia 
Ubera. 

> Un atto, si sottolinea nel-
• la petizione, che suona of­

fesa alla dignità e al sen­
so civile. Nella petizione 
si chiede alle autorità com-

, petenti di intervenire per 
.porre freno a questo ten­
tativo teso a privatizzare 
questo fazzoletto di ter-
la espressa dai lavoratori. 

ritorio. Una esigenza, quel- ^ 
quanto mai motivata, per­
ché da quel che ci risul­
ta, con questa operazione , 
si intenderebbe aprire la 
strada all'ubicazione ' di 
nuovi stabilimenti balnea- -
ri per turisti di alto bor­
do, che ogni anno vengo­
no con flusso costante a 
trascorrere le ferie 

L'unica spiegazione in­
fatti che sembra possa es­
sere data al e picchettag­
gio » è quella di estendere 
la presenza di questi sta­
bilimenti balneari di lus­
so. 

Il comune di Castiglion 
della Pescaia, per quel che 
lo riguarda, ha previsto 
che tutto l'arenile' di sua 
competenza territoriale sia 
destinato a verde pubbli­
co. inserendo in questa de­
stinazione anche i 300 me­
tri oggetto della protesta 

p. Z. 

Un preoccupante fenomeno da analizzare 

SOLTANTO IL 2 1 % DI GIOVANI 
NELLE INDUSTRIE DI R0SIGNAN0 

Ancora più bassa la 
accesso al lavoro dei 

ROSIGNANO — Un numero 
veramente esiguo di giovani 
ha presentato fino ad ora la 
domanda di iscrizione negli 
elenchi speciali stabiliti dall' 
ultima legge sull'occupazione 
giovanile. Anche in una zona 
come quella di Rosignano, 
dove in presenza di comples­
si industriali come la Solvay, 
che convivono insieme alla 
componente turistica trasfor­
matasi ormai da tempo in una 
vera e proprio industria, le 
possibilità di lavoro per i gio­
vani sono irrilevanti. 

Analizzando i dati di una re­
cente indagine condotta dal 
comune di Rosignano sull'oc­
cupazione giovanile in azien­
de industriali con organici su­
periori ai 15 dipendenti, i gio­
vani rappresentano solo il 21% 
del totale. La componente 
femminile raggiunge un ìndi­
ce complessivo del 6̂ 0 del qua­
le, oltre il Wc, è in età supe­
riore ai trenta anni, dimo­
strando cosi, l'inconsistenza 
delle giovani donne occupate. 
Fra i giovani occupati 60lo 
lo 0.5% è laureato, il 7,2% di­
plomato. il 3,3% proviene da 
istituti professionali, il 19% 
ha la licenza media e il 70% 
quella elementare. Nel settore 
artigiano su 532 aziende esi­
stenti, solo in 57 si riscontrano 
titolari o soci in età inferiore 
ai 30 anni. 

Se si prende in esame la si­
tuazione esistente all'interno 
delle fabbriche Solvay, risul­
ta che i giovani con età infe­
riore ai trenta anni costitui­
scono soltanto 1*11,6% dell'or­
ganico, percentuale che anco­
ra fortemente si riduce, rag­
giungendo l'indice del 3.3%, 
se riferita ai giovani in età in­
feriore ai 25 anni. 

La scolarizzazione anche al­
l'interno delle fabbriche Sol­
vay è bassa. Dimostrativo può 
essere un dato: dei 250 diplo­
mati alle dipendenze della 
società belga, ben 209 hanno 
un'età superiore ai trent'anni, 
confermando la tendenza a 
non concedere l'accesso alla 
produzione delle masse giova­
nili. 

Quali prospettive, dunque, si 
presentano anche egli studen­
ti che frequentano l'istituto 
professionale e quello tecnico 
Industriale che annualmente 
licenziano qui a Rosignano de­
cine di giovani qualificati e 
diplomati? 

Un'iniziativa promossa dall' 
Istituto tecnico industriale 
per qualificare maggiormente 
gli allievi e quindi dargli la 
possibilità di impiegarsi con 
più faciliti pare che non dia 
i risultati sperati. Infatti la 
•cuoia ha sempre inviato da 
alcuni anni per un periodo di 
circa 20-30 giorni, i propri 
studenti presso gli stabilimen­
ti del Nuovo Piznone di Firen­
ze e della Solvay di Rosica­
no. per fargli acquisire la ne­
cessaria esperienza e qualifi­
cazione. 

Anche sul piano della disoc-

A Viareggio 
dibattito 

su Gramsci 
VIAREGGIO — O991 ali* 2 1 . pres­
so l'artngo comunale di Viaregg.o 
si svolgerà un pubblico dibattito, 
•ul tema: « Politica • società civile 
nella teoria della rivoluzione di 
Antonio Gramsci >. 

Introdurre il dibattito, organiz­
sato dalla Camera del lavoro in 
•cessione del 40. di Gramsci, Nico­
la Badaloni. 

percentuale dell'occupazione femminile - Perché viene negato lo 
giovani - Troppo poche le domande di iscrizione alle liste speciali 

cupazlone giovanile intellet­
tuale si evidenziano forti de­
fezioni. Il compagno Mario 
Volpato, assessore al persona­
le del comune di Rosignano, 
ha dichiarato che « nel quin­
quennio 1970-'75 si sono avuti 
545 diplomati e 114 laureati u-
sciti dall'università di Pisa nei 
cui bassi livelli occupazionali 
ritroviamo" il dato emergente 
dal complesso dell'indagine 
condotta dal comune nel set­
tore industriale». 

Quanti sono i giovani di­
soccupati a Rosignano? Dif­
ficilmente censibile è il loro 
numero perché il giovane ra­
ramente si iscrive nelle liste 
dei disoccupati. La ragione 
della scarsissima affluenza ad 
iscriversi nelle liste speciali 
può essere • ritrovata anche 
nell'epoca nella quale scade 
il termine per proporre la 
prima graduatoria (13 agosto). 
In questo periodo vi è la cor­
sa dei giovani al lavoro pre­
cario - (l'Ente locale nel 
periodo estivo Intensifica i 
servizi e troviamo i diploma­
ti e gli universitari a lavora­
re nel settore della nettezza 
urbana e o come bigliettai nel­
l'azienda municipale di tra­
sporto). 

Il numero più grande, pe­
rò, viene assorbito dall'attivi­
tà turistica stagionale. Il for­
te flusso di villeggianti nel 
litorale che va da Castiglion-
cello a Vada, richiede quanti­
tà notevoli di mano d'opera. 
soprattutto studentesca, che 
tra l'altro non assicura una 
vera specializzazione in un 
settore che abbisogna di un* 
ulteriore qualificazione. Il fe­
nomeno dell'occupazione gio­
vanile deve quindi essere me­
glio approfondito e analizzato 
investendo i consigli di quar­
tiere, i consigli scolastici, i 
sindacati, le stesse organizza­
zioni giovanili. 

Giovanni Nannini 

Indetta dall'amministrazione comunale 

Assemblea pubblica 
sul caso di Vecchiano 

Lettera di precisazioni di un genitore . Giudicata 
insoddisfacente la risposta del preside della scuola 
VECCHIANO — Il « caso » delle due bambine cosiddette han­
dicappate bocciate in una prima elementare di Vecchiano 
fa ancora parlare di sé. L'amministrazione comunale di Vec­
chiano ha deciso di dare una sede ed un'ulteriore occasione 
di dibattito e di chiarificazione sull'episodio convocando per 
giovedì sera una assemblea pubblica alla quale è stata In­
vitata tutta la cittadinanza ed, ovviamente, il preside e la 
maestra della scuola elementare. 

Dopo la «precisazione» inviata dal preside ai quotidiani 
che si seno occupai: della vicenda toma alla carica con una 
lettera un genitore di un compagno di classe delle bambine. 
E* il rappresentante di classe, Antonio Tabucchi che — af­
ferma nella lettera — interviene «a titolo personale, co­
me genitore e come insegnante» ritenendo necessario com­
pletare la risposta del preside giudicato « assolutamentee in­
soddisfacente» con alcuni paragrafi da aggiungere agli otto 
da lui riportati. 

9) Una delle bambine è già ripetente della prima olasse. 
L'anno scorso fu respinta dopo una discussione del consiglio 
dei docenti con una motivazione sostanzialmente simile a 
quella di quest'anno. 

10) L'altra bambina proviene da una scuola speciale dove 
ha già frequentato, non so se per uno o due anni la prima 
classe. 

11) La circolare Malfatti specifica che la valutazione per 
la promozione o la bocciatura dei bambini «svantaggiati» 
debba essere fatta rispetto ai progressi di tali bambini nei 
confronti di sé stessi, e, per quanto riguarda le due bambi­
ne in questione, i progressi sono stati evidenti (di ordine af­
fettivo. sociale, comportamentale, etc), 

12) Mi dispiace che al direttore «non risulti» che le due 
bambine siano state isolate nel corridoio, perché un diret­
tore ha il dovere di essere informato. 

Forse non gli risulta nemmeno che recentemente una 
delle bambine è scappata dal corridoio e che la sua scom­
parsa ha mobilitato la scuola finché non è stata rintracciata 
in paese. Sono in grado di provare quanto affermo». 

Nella lettera il signor Tabucchi riconferma la volontà di 
cambiare sezione al proprio figlio e conferma quanto affer­
mato in un suo colloquio col direttore e che era stato da 
questi smentito. 

.Sorgeranno nuovi pozzi artesiani e depuratori in tutta la città 
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Dal '78 Grosseto avrà più acqua 
La situazione è già da ora soddisfacente - Una mappa del fabbisogno idrico in 
tutta là Maremma - Occorrono finanziamenti statali per la realizzazione defini­
tiva dell'acquedotto di Fiora - Risultati di uno studio verranno resi noti giovedì 30 

GROSSETO — La crisi del-
l'approvvigionamento idrico 
continua sempre più a susci­
tare profonde preoccupazioni. 
In molti ambienti la sua di­
mensione trascende i confini 
nazionali. Un fenomeno mon­
diale che trova motivo nel 
divario esistente tra risorse 
disponibili e il crescente con­
sumo idrico nell'industria nel­
l'agricoltura, cosi come per 
usi urbani. Un tema quindi 
quanto mal attuale quello 
della ricerca e dell'utilizzazio­
ne razionale delle acque che 
impegna organismi ed enti 
chiamati a dare indicazioni 
risolutive. 
' Il problema si innesta stret­
tamente con l'uso e l'assetto 
del territorio, ed è in questo 
quadro che si inserisce l'ini­
ziativa dell'amministrazione 
provinciale di Grosseto per 
promuovere una indagine tra­
mite lo studio associato di 
Firenze, sulle risorse idriche 
del territorio provinciale con 
particolare riferimento alle 
potenzialità esistenti per un 
adeguato approvvigionamento 
della Maremma. ' ' 

Uno 6tudlo 1 cui risultati 
verranno presentati giovedì 
30 giugno nella sala del con­
siglio provinciale alla presen­
za di amministratori, enti ed 
associazioni e dell'equipe di 
geologi che ha condotto la 
indagine. *.< *-r -v. • * -

Dopo una relazione del 
dott. Luciano Lazzen e il di­
battito, le conclusioni ver­
ranno tratte dal compagno 
Luciano Giorgio, presidente 
dell'amministrazione provin­
ciale. 

In attesa di conoscere que­
sta « mappa dei bisogni » e 
delle realtà idriche della Ma­
remma, è utile dare uno 
sguardo alla situazione del 
comune capoluogo, che ogni 
anno, soprattutto nel perio­
do estivo soffre di penuria di 
acqua. 

La condizione idrica del 
comune di Grosseto non è 
certo corrispondente ai biso­
gni reali, ma nemmeno dram­
matica come spesso si vuol 
far credere. 

La rete idrica composta 
dall'acquedotto del Fiora e 
da pozzi artesiani presenti 
nel territorio dà una di­
sponibilità media — giorna­
liera per abitante di 317 litri. 
se consideriamo che i criteri 
stabiliti dal piano regolato­
re nazionale delle acque pre­
vedono come ottimale una 
media di 300 litri a cittadi­
no, nel capoluogo delia Ma­
remma siamo oltre questo in­
dice. 

Tuttavia, nell'attuale perio­
do e soprattutto nei mesi di 
luglio-agosto, dove le presen­
ze turistiche portano la popo­
lazione residente da 62.000 a 
circa 90 mila abitanti, si re­
gistra una disponibilità pro­
capite di acqua aggirantesi 
sui 270 litri. Un calo notevole 
dovuto anche all'uso non sem­
pre razionale dell'acqua. 
Troppo spesso si adopera 
l'acqua per annaffiare orti o 
giardini e per altri usi non 
troppo e corretti ». 

Il problema di ricercare 
nuove fonti di approvvigio­
namento è presente all'ammi­
nistrazione comunale. L'uffi­
cio urbanistica sta appraten­
do uno studio per l'ubicazio­
ne e trivellazione di altri 0 
pozzi artesiani in grado di 
aumentare di 50 litri al se­
condo la disponibilità idrica. 
Un progetto per cu: si preve­
de una spesa di 800 mihoni e 
l'ultimazione entro la fine del 
1978. Dovrebbe andare in 
porto attraverso non solo la 
ricerca di nuove « vene » ma 
anche adeguando, data l'ope­
ra di potabilità necessaria, i 
vari impianti di depurazione 

Prendono il via oggi gli « incontri musicali 77 » 

Cori e sinfonie alla Certosa di Calci 
/iniziativa promossa dai Comuni di Pisa, Calci, Cecina, Vicopisano e dalla amministrazione pro­
vinciale — In programma opere di compositori italiani e stranieri — Stasera la Corale di S. Cecilia 

Lutto 
E' morte a Livorno (I compa­

gno Silvano Sairmurì, dalla fa­
ttane Vasco lacoponi. nota • sti­
mata figura di militante antifa-
•citta. Attivista dal clndacato «-
« l i • dal nostro partito è stato 
par anni ancha diHusora dal no­
stro aiomala. 

Alla famiglia la condoglianza 
afri comunisti livomasi a dall'U-

PISA — Violini, flauti, tamburi, oboe in Cer­
tosa. Da stasera e per due mesi il grande 
complesso monumentale della Certosa di Calci 
ospiterà un programma di manifestazioni mu­
sicali dal titolo * Incontri Musicali *77 ». Lo 
organizzarono insieme -le amministrazioni 
comunali di Pisa, Calci. Cascina, Vicopisano 
e l'amministrazione provinciale pisana. Han­
no dato la loro collaborazione e il loro aiuto 
l'università e la Soprintendenza. L'iniziativa 
si articola in quattro serate e la prima delle 
quali è oggi, la seconda il 2 luglio e la quar­
ta il 6 agosto. Per la terza c'è ancora da de­
cidere data e programma. 

Saranno suonate o cantate (la manifesta­
zione prevede momenti di musica corale po­
lifonica e sinfonica) arie e musiche di com­
positori italiani (Rossini, Verdi, Scarlatti) 
e stranieri (Schubert. Mozart. Beethoven, 
Hendel, Bartok, Skerjanic, Trukner). 

Stasera si esibirà la corale di Santa Cecilia 
che ai pezzi dei classici accompagnerà una 
serie di melodie e di canti popolali diverse 
regioni italiane II 2 luglio sarà la volta del­
l'orchestra sinfonica óeU'aiedem diretta dal 
maestro Samo Hubad che eseguirà quattro 
pezzi di Skerjanic Rossini, Bartok e Bee­
thoven, il 6 agosto l'orchestra dellVI idem 
s&rà diretta .dal maestro Mario Belardinelli, 
al pubblico saranno offerte musiche di Ros­
sini, Schubert, e Mozart. • 

Gli « incontri musicali » che da quest'anno 
vengono organizzati nella Certosa di Calci 
(un piccolo paese al piedi del monte Serra 
facilmente raggiungibile da Pisa da cui è 
distante poco più di 10 chilometri) dovreb-
dlventare, nelle intenzioni degli organizzato­
ri, un appuntamento fisso annuale ed entra­
re a far parte della programmazione cultura­
le «Uva degli «ntt locali dal pisano, 

che verranno ad Incidere per 
ben 300 milioni. 

I costi dell'acqua saliranno 
a una cifra di poco inferiore 
alle 100 lire al metro cubo. 
Comunque indipendentemen­
te dall'impegno del co­
mune per dare soluzioni al 
problema occorrono 1 finan­
ziamenti statali per la rea­
lizzazione definitiva dell'ac­
quedotto del Fiora. Un grosso 
bacino di acqua quello pre­
sente sul monte Amiate che 
già copre ie necessità della 
stragrande maggioranza del 
comuni grossetani e che po­
trebbe soddisfare le esigenze, 
una volta sistemato, delle po­
polazioni maremmane. 

Questo vale anche dopo che 
la commissione lavori pub­
blici della Camera ha appro­
vato un disegno di legge con 
il quale sono stati stanziati 
2 miliardi per alcune opere 
riguardanti l'acquedotto del 
Fiora. 

£' un primo passo, ma cer­
to molto lontano dalle ne­
cessità. . -

Paolo Ziviani 

•*?. *HV>.«Si80É** • * V ^ 

• i l ' 

tv ^ 

«:\,'..; 1 

Un interno dello stabilimento Piaggio 

Il punto della FLM di Pisa sulla vertenza 

Nella trattativa Piaggio 
una calma solo apparente 

La direzione aziendale non vuole rompere il dialogo ma non arriva alla stretta conclu­
siva — Il problema degli investimenti — Il 1° luglio quattro ore di sciopero e corteo 

PISA — Passati ormai due 
mesi dalla presentazione del­
la piattaforma rivendicativa, 
dopo otto incontri fra dire­
zione e rappresentanti ope­
rai, la trattativa per la ver­
tenza Piaggio ad uno sguar­
do superficiale dà l'impres­
sione di trascinarsi con estre­
ma tranquillità, quasi stan­
camente, sembra una verten­
za in a sourplace ». 

Eppure dietro questa fac­
ciata, appena si comincia a 
scavare sulle questioni con­
crete e la verifica affonda 
sui punti specifici della piat­
taforma aziendale per valu­
tare convergenze e divergen­
ze finora realizzate dalle par­
ti, improvvisamente la tem­
peratura sale. Lo si è visto 
chiaramente ieri mattina al­
la conferenza stampa orga­
nizzata dall'FLM provinciale 
di Pisa per fare il punto 

« Non si può ignorare — ha 
detto Ferrari che per la FLM 
segue la vertenza Piaggio — 
che si siano fatti dei passi 
avanti. «In questa fase delle 
trattative si ha l'impressione 
che la direzione del gruppo 
metalmeccanico sia preoccu­
pata essenzialmente a non 
rompere il dialogo senza pe­
rò voler giungere ad una 
stretta conclusiva sulle speci­
fiche rivendicazioni operaie. 

L'annuncio fatto dall'azien­
da dei 20 miliardi di investi­
menti, se da un lato viene 
giudicato positivamente dal­
l'FLM, solleva però tutta una 
serie di preoccupazioni che 
in parte contraddicono le 
speranze derivanti da futuri 
investimenti. Quale sarà in­
fatti. la finalizzazione speci­
fica di questi miliardi? E do­
ve saranno localizzati? Quali 
garanzie per 1 livelli occupa­
zionali? 

Su queste domande che ri­
specchiano un aspetto fonda­
mentale della • piattaforma 
dei «piagasti», la trattativa 
prosegue a passo di tonaca. 
« La direzione — ha detto 
Ferrari nel corso della con­
ferenza stampa — non vuole 
garantire il turn-over né. al 
momento • attuale, intende 
trattare una modifica deile 
tipologie produttive nei vari 
stabilimenti. Nei piani del­
l'azienda, gli investimenti do­
vrebbero essere localizzati a 
Pontedera sacrificando com­
pletamente la zona di Pisa. 

Per quanto riguarda le ri­
chieste sindacali di privile­
giare nelle assunzioni mano­
dopera femminile e giovanile 
— ha proseguito Ferrari — 
si sono registrati importanti 
passi avanti: ma nel contem­
po la Piaggio intende con­
tinuare la pratica delle as­
sunzioni dirette, senza passa­
re attraverso gii uffici di col­
locamento. Diversa la situa­
zione per quanto riguarda le 
questioni dell'organizzazione 
interna del lavoro. Sembra 
ormai decisa la creazione di 
«isole» (in ai tre parole l'ab­
bandono della catena di 
montaggio) nell'officina sal­
dature; l sindacati chiedono 
l'estensione dell'esperimento 
anche al settore montaggio 
ed in prospettiva, dopo ulte-
r.on valutazioni, ad altri set­
tori della produzione. 
Per quanto riguarda il con­
trollo della salute dei lavora­
tori e nei luoghi di lavoro 
da parte di strutture pubbli­
che (i futuri consorzi socio­
sanitari) la posizione del­
l'azienda è la seguente: «Non 
bisogna confondere il sacro 
con il profano»: dove 11 sa­
cro sarebbe l'imprenditoriali-
tà privata ed il profano gli 
enti pubblici. 

In questa situazione non ri­
mane per il sindacato che 
l'intensificazione deus lotta: 
quattro ore di sciopero ed 
un corteo per la città di Pon­
tedera ' sono in programma 
per il primo lucilo. . 

Andre* Uzxerl 
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Manifestazione 
internazionalista 

al Prato di Arezzo 

L'artista di cabaret Prerfrancesco Poggi e, in alto, Paole Pietrangeli 

' Al festival provinciale al PRATO DI 
AREZZO è previsto l'intervento della 
Brigata Pablo Neruda che eseguirà Mu­
rales. Oggi alle 21 in Fortezza manifesta­
zione internazionalista: partecipano Um­
berto Cardia della sezione esteri della di­
rezione del PCI, Louis Guastavano del Cile 
democratico, rappresentanti del movimen­
ti di liberazione del Sud Africa, della Pa­
lestina e del partito comunista brasilia­
no. Allo spazio cinema alle 22 proiezio­
ne del film « Dramma della gelosia » di 
Ettore Scola, del 1970. Alle 22,30 in For­
tezza concerti e canti di lotta del gruppo 
latino americano «I Tecuman». sempre 
alle 22,30 alla Balera ballo Uscio. 

Il festival provinciale della federazione 
di PISTOIA che si doveva concludere do­
menica scorsa, prosegue la sua intensa 
attività. Per stasera alle 21 è previsto 
uno spettacolo di canzoni popolari e di 
lotta. Per domani alle 21, allo stand del­
l'editoria dibattito sull'occupazione giova­
nile. Continua con enorme successo la fe­
sta dell'Unità dei Laminari a LUCCA in 
viale Europa :o località Ponte alla Posta. 
Oggi alle 21,30 spettacolo di cabaret con 
Pier Francesco Poggi, domani alle 21,30 
Incontro eco i rappresentanti del consi-

- glio di fabbrica della Cantoni, delle In­
dustrie del Segromignese e con sindaca­
listi sul tema «Le lotte operaie». Il fe­
stival si concluderà domenica 3 luglio 
con un comizio del compagno onorevole 

* Francesco Malfatti. - * • - ' -
n festival comunale dell'Unità di 8CAN-

OICCI prosegue al campo sportivo Turri 
, ccn un intenso programma. Sono previ-
„ ste: all'Arena Grande lo spettacolo di sa-

tira politica «Antilopi e leoni» presen-
' tato dalla cooperativa « Dimensione Tea­

tro» di Ravenna: all'Arena Piccola incon­
tro con l'amministrazione comunale di 
Scandicci, partecipano: Renzo Pagliai. 
sindaco di Scandicci e Alessandro Pozzi, 
vicesindaco; inoltre all'Arena Cinema sa­
rà proiettato il film «Irene Irene», al 
termine dibattito su «Enti locali e crisi 
del cinema con la partecipazione di Sal­
vador! del centro studi CTAC, Pagella, 
presidente del CTAC e Zanchi. 

Domani all'Arena Grande manifestazio­
ne per ! giovani con il complesso « 15 
giugno» e dibattito con la compagna 

Marisa Nicchi, segretaria regionale della 
FGCI. In pista è organizzato un incontro -
di karaté dell'ARCI-UISP: all'Arena Pic­
cola corso di ragazzi del circolo ARCI • 
« n Ponte», all'Arena Cinema sarà proiet­
tato il film «La recita». 

Il festival di SESTO FIORENTINO al 
campo sportivo comunale durerà fino al ' 
10 luglio. Per oggi alle ore 21 allo Spazio ~ 
ballo, serata del liscio: sempre alle 21: 
Arena Grande, proiezione di documentari 
sulla caccia alla quale seguirà un dibatti­
to sul tema: «Caccia, natura, ecologia» 

- organizzato dalTARCI Caccia e Pesca, con 
la partecipazione di naturalisti e dirigen­
ti deU'ARCI. All'Arena Piccola alle 21 pro­
segue l'animazione del gruppo T-IJ*. Do­
mani alle 21 all'Arena Piccola la compa­
gnia «15 giugno» presenta uno spettaco­
lo di canti folk cubani. 

Al 30. festival dell'Unità organizzato 
dalla sezione di MERCATALE stasera al , 
campo sportivo alle 21 dibattito con i 
partiti sul tema «L'impegno delle forze 

. politiche per uscire dalla crisi ». Sempre 
.- alle 21 proiezione del film «Patria o mor­

te ». Domani serata dei giovani con ascol­
to di musica e incontri con la popola­
zione, e proiezione del film «Vietnam: ' 
immagini del • dopoguerra ». Giovedì al -
campo sportivo recital di 'Paolo Pie­
trangeli. 

Prosegue alla Casa , del ' Popolo LE 

PANCHE via Giulio Caccini 16 il festi­
val dell'Unità. Stasera alle IeV30 si dispu­
terà la seconda partita del torneo di pal­
lavolo maschile; alle 21 proiezione del 
film «Monsieur Verdoux». 

Si apre domani il festival dell'Unità In 
località LA GINESTRA. TJ programma 
che si protrarrà fino al 3 luglio prevede 

. per domani alle 17 apertura del villaggio; 
alle 21 dibattito sulla questione femminile 
con la partecipazione di Catta Franci . 
(PCI). Una rappresentante del PSI e 
dettUDI, alle 21,30 allo Spazio cinema, . 
film per ragazzi «Silvester Story». H vil­
laggio del festival è allestito al campo , 
sportivo, inoltre da domani fino alla 
chiusura sarà aperta una mostra collet­
tiva di pittura nell'interno della Casa del 
Popolo, sul tema «Pittura a impegno 
sociale». 
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